~




Ramiola,

percorsi d’acqua e di sorgive
water courses and springs
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Taro e Ceno in un disegno del XVII sec. Archivio di Stato di Parma,Fondo Mappe e Disegni,Vol.27/
30 A e B 1660

The Taro and Ceno in a 17th. century drawing. State Archives of Parma, Maps and Drawings, Vol.
27/30 A and B 1660.
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E straordinario come la vocazione di un luogo abbia origine in anni lontani e si conservi poi, pressoché
inalterata, nello scorrere dei secoli.

Ramiola, gia fondo dei Rossi di S.Secondo e dei marchesi Pallavicini,é oggi importante insediamento che da
sempre ha legato la sua storia alle acque, sia quelle ora tranquille ora impetuose del Taro e del Ceno che proprio qui
uniscono la loro corsa a valle,sia quelle fresche e salutari che sgorgano da varie sorgenti e dissetano da sempre abitanti
e passanti.” Il 3 giugno 1394 il Vescovo Giovanni Rusconi per remunerare Antonio II della fedeltd e amore dimostrati
a vantaggio del Vescovo di Parma e del popolo episcopale, diede in feudo a lui e ai suoi discendenti la giurisdizione
delle acque e delle ghiaie del Taro, dal punto in cui il Ceno sbocca in quel torrente fino alla terra del Grugno e quella

delle acque del Recchio da Varano Marchesi a Bianconese” (Archivio di Stato-Rogiti camerali-Rogito di Francesco
Morini)

L is extraordinary how the propensity of a place bas ils origin in distant times and then conserves it, virtually
unaltered, over the passing of the centuries.

Ramiola, formerly an estate of the Rossi of San Secondo and of the marchesi Pallavicini, is now an important
settlement that has always tied its bistory both to the sometimes calm, sometimes raging, waters of the Taro and of the
Ceno that join in their downbill rush at this very point, and to the cool and bealthy waters that gush from various
springs and bave always quenched the thirst of those who live there and of passers-by. ‘On 3rd June 1394, Bishop
Giovanni Rusconi, to reward Antonio II for the loyalty and love he had shown towards the Bishop of Parma and the
episcopal people, gave him and his descendants in feud the jurisdiction of the waters and gravels of the Taro, from the
point where the Ceno flows into that river to the land of Grugno and to that of the waters of the Recchio from Varano
Marchesi to Bianconese” (State Archives - chamber deeds - deeds of Francesco Morini).
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Il rittovamento nel 1867 di una statuetta di Afrodite al bagno, nei pressi della Pieve romanica di Fornovo,sulla
riva opposta del Taro rispetto a Ramiola, conferma la presenza in questi luoghi di una continuita di eventi liturgici ed
immagini sacre, che parte dalle divinita idriche liguri e romane, ed arriva a quelle barbariche e cristiane. La piccola
statua, pur nella perdita della testa e di gran parte delle braccia, conserva intatti “quei valori formali e la qualita.....che
per quel sapore di cera fusa, bianca e limpida, per gli effetti di evanescenza e di trasparenza che ne sono peculiari,
reputo possa accostarsi a quei laboratori di produzione alessandrini che ben seppero accontentare in tutta la penisola
la richiesta di oggelti di micro-arredo..... quale é da giudicarsi il presente, probabilmente copia antica di mano greca,
in epoca romana, forse adrianea.” (F.Barocelli in “Aurea Parma” 1987)

La qualita dell'oggetto indica che doveva trovarsi in un contesto notevole, forse un giardino patrizio,un luogo di
culto o un edificio termale, di buona dignita artistica ed architettonica. Questipotesi sembra la pid probabile, soprat-
tutto considerata l'iconografia di questa Afrodite al bagno che spiegherebbe la matrice idrica e lustrale dei riti che si
tenevano in questi paraggi.

ne Jind in 1867 of a statue of Aphrodite bathing, close to the Romanesque church Pieve of Fornovo, on the
opposile bank of the Taro to Ramiola, confirms the presence in these places of a continuity of liturgical events and holy
images, which start out from the Ligurian and Roman water divinities and reach the Barbarian and Christian ones.
This small statue, though baving lost its bead and most of iis arms, conserves intact ‘those formal values and the quality
... which due to that feel of clear, white, molten wax, due to the effects of evanescence and transparency peculiar to
it, I believe may match those of the workshops of Alexandria where they were quite able to satisfy the demand of the
entire peninsula for small furnishing objects ... as this one is to be judged, probably an ancient copy of the Greek style,
in the Roman era, perhaps at the time of Hadrian.” (F. Barocelli in “Aurea Parma” 1987).

The quality of the object indicates that it was to be in a noteworthy context, perbaps a patrician garden, a place
of worship, or a thermal building, of worthy artistic and architectural dignity. This bypothesis seems to be the most
likely, especially considering the iconography of this Apbrodite bathing, which would explain the boly and water matrix
of the rituals carried on in this area.

Fornovo, Afrodite di Doidolas, copia antica
Fornovo, Aphrodite of Doidolas, ancient copy
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Anche la strada Romea, o Francigena, lega la sua
storia a Ramiola e alle sue acque.Importantissimo trac-
ciato medievale essa attraversava I'appennino, grazie al
passo della Cisa dopo Berceto, dove arrivava sia parten-
do da Parma che da Borgo San Donnino, l'attuale Fidenza.

Proprio i pellegrini provenienti da Fidenza, seguen-
do un tracciato pedemontano che congiungeva la Via
Emilia a Fornovo,dopo aver oltrepassato S.Andrea in-
contravano Ramiola sul loro cammino.

Lungo il tracciato della Romea frequenti erano gli
ospizi che ospitavano religiosi e semplici viandanti, ed
un ospizio aveva anche Ramiola proprio nel punto in
cui esiste ancora un antico oratorio, e dove esisteva un
guado che permetteva di attraversare il fiume negli al-
terni periodi in cui un ponte non esisteva.

T;ae Romea way or the Francigena way also ties
its history with Ramiola and its waters. A major medieval
route, it crossed the Apennines, thanks to the Cisa pass
after Berceto, where it arrived both leaving from Parma
and from Borgo San Donnino, now Fidenza.

The pilgrims coming from Fidenza, following a
Jfoothill route joining Via Aemilia with Fornovo, dfter
passing Sant’Andrea came upon Ramiola.

Along the route of the road for Rome there were
several hostels to accommodate the religious and simple
wayfarers, and there was one at Ramiola as well, precisely
where there now stands an old oratory, and where there
used to be a ford to cross the river in the alternate periods
when there was no bridge.

f‘j ) .
i ; 3
. ! A!H De \{:'rm-'(:wﬂ/wu “Dierze es "'.111 e, At ( ['(-'rw.u{ .

rarripies E £

’ e oo licone Be A Fr‘ Je {;n‘-rﬁ e D Jreea Ceeeder Loy

Strada Romea, particolare con modifica nei pressi di Fornovo
Archivio di Stato di Parma,Fondo Mappe e Disegni Vol.28/20
XVIII

The Romea wey, detail with modification in the neighbour hood
of Fornovo - State Archives of Parma, Maps and Drawings, Vol.
28/20 XVIIT

Un recente restauro ha portato alla luce ,nella ancona di un altare della Pieve romanica di Fornovo Taro, questa
raffigurazione.Secondo il Merusi si tratta di un ospizio,luogo di sosta per pellegrini e viandanti, e potrebbe forse
essere proprio quello del guado di Ramiola
Recent restoration on the ancona of an altar in the Romanesque church Pieve of Fornovo Taro has brought this image

to light. According to Merusi it is a hostel, a place for pilgrims and wayfarers to rest, and it could be the very one of the
Sford of Ramiola.
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L'oratorio di Ramiola Veduta laterale dell’ospizio ed oratorio di Ramiola
The oratory of Ramiola Side view of the hostel and oratory of Ramiola
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L antico oratorio, di cui si & gia accenato, € stato recentemente restaurato ,ed € importante testimonianza della
storia di Ramiola.La struttura ebbe probabilmente origine in epoca medievale;l'antico ponte romanico crollo definitiva-
mente nel 1294 e da quel momento si impone la creazione di un complesso in grado di ospitare quanti, in attesa di
riuscire a guadare il fiume, si fossero trovati a passare da questi luoghi. Prova importante & l'esistenza di uno scantinato
fatto di archi e pilastri di chiara architettura romanica.

In un elenco del 1925 degli oratori dipendenti dalla Diocesi di Parma, Mons.Schiavi cita quello di Ramiola ,e lo
indica nel testo in questo modo: “oratorio della B.V. delle Grazie, a Ramiola, er. Da Greg. Bernini nel 1782".

Oggi l'oratorio, cosi come la chiesa parrocchiale di Ramiola, ¢ dedicato alla Madonna della Mercede,ed un
dipinto che la raffigura,conservato prima in esso, € ora nella chiesa. I frati Mercedari, il cui fondatore & S.Pietro
Nolasco, si inseriscono fra quegli ordini religiosi che facevano del pellegrinaggio un momento fondamentale della vita
cristiana. In Italia il culto mercedario non & molto diffuso; se ne trovano tracce in Sardegna (complice la dominazione
spagnola) ed in provincia di Parma in due importanti siti della Romea: Ramiola e Talignano.

Re old oratory, mentioned above, bas recently been restored and is important evidence of the bistory of Ramiola.
The structure probably has its origins in medieval times; the old Romanesque bridge finally collapsed in 1294 and from
then on it was necessary to have a complex able to accommodate those who were waiting to ford the river on their
Jjourney through this area. Major evidence for this is the existence of a cellar made of arches and pillars clearly of
Romanesque architecture.

In a 1925 list of oratories depending on the Diocese of Parma, Mons. Schiavi mentions the one of Ramiola, and
he indicates it in the text as follows: “oratory of the Beata Vergine delle Grazie, at Ramiola, erected by Greg. Bernini in
17827

Today, the oratory, as the parish church of Ramiola, is dedicated to Our Lady of Mercy, and it used to contain a
painting portraying her which is now conserved in the church. The Mercedarian Friars, whose founder was Saint Peter
Nolasco, are included among the religious orders who made pilgrimage an essential moment in Christian life. In Italy
the Mercedarian order is not very common; there are traces in Sardinia (due to Spanish rule) and in the province of
Parma at two important sites on the Romea way: Ramiola and Talignano.



_—

o

Rogito Pisani
22 Marzo 1687 | |
“Atto di locazione stipulato il 4 giugno 1686 dal

Signor Paolo de Micelli della camera Ducale a favore
di Gregorio Bernini,figlio di Cristoforo, abitante in
Ramiola, separato dalla famiglia, il quale riceve e sti-
pula quanto segue:riceve l'ospizio di Villa Ramiola
con la facolta di esercizio e pertinenze, atti e capitoli
con i quali si é solito locare i beni. L'affitto é per tre
anni continui dal 1687 ed ogni anno Gregorio
Berenini deve portare in mano 31 libre imperiali, al
tesoriere ducale di Parma, in buona monela nume-
rata. Gregorio Bernini giura di tenere bene [ osteria.
Latto fu rogato a Parma il 4 giugno 1686"

oy

(Archivio di Stato di Parma -Atti Camerali-1606 - 19/89)
(State archive of Parma - Chamber deeds 1606-1919)

Carta Topografica dello Stato di Parma,Busseto, Borgotaro,Bardi e Compiano - Archivio di Stato di Parma,Fondo Mappe e Disegni,Vol.1/8 XVII
Topographic map of the state of Parma, Busseto, Borgotaro, Bardi and Compiano - State Archives of Parme, Maps and Drawings, Vol. 1/8 XVII



Imporcanza fondamentale in questa storia di acque dj Ramiola, ha, ed ha sempre avuto,il temibile Taro che
Proprio qui si unisce alle acque del pit tranquillo Ceno, e continua la sua discesa verso il Po. "Mercoledi 2 luglio
1664....5 migla vicino a Parma si trova il TARO, fiume asciutto di 95 tempi ma furioso come un inferno dove si
vedono le rovine d'un lunghissimo ponte Jatto dai Romani (F.Pizzicchi Viaggio per I'alta Italia del brincipe di Toscana
Cosimo I 1664 Firenze 1828)L'abitato di Ramiola deve probabilmente la sua origine al fatto che in questo punto la

passaggio del ponte era in mano aj monaci di S Nicold che si occupavano della Domus Taronis (del Taro). "Rinuncia
Jatta da Bernardo C. Delly casa ed ospedale di S.Nicolo del Ponte di Fornovo a Don Giovanni de Accis...” ( Scarabellj
Zunti,Memorie e documenti di belle arti parmigiane, Zerbini 1917 Vol D 11 ponte subi diversi danni in occasione di
- particolari piene, e fu piti volte riparato. L'ultima distruzione il ponte Ia subi nel 1294 ed i danni furono probabilmente
irreparabili; il Comune dj Parma s’interesso alla sua ricostruzione nel 1347 e poi nel 1494, ma senza alcun
risultato.Iconografie del tempo, ad esempio quella recentemente venutg alla luce sull'ancona di un altare della pieve
di Fornovo, lo mostrano con le arcate al centro abbattute,

Questa immagine, presente sull'ancona di un alta-
re della Pieve romancica di Fornovo Taro, testimo-
nia quanto affermato dalle cronache del tempo, a
proposito del crollo de] ponte

This hitherto unpublished picture, on the ancona
of an aliar in the Romanesque church Piepe of
Fornovo Taro, bears witness 1o the statements of the
chronicles of the times, as regards the collapse of
the bridge.

seen of a very long bridge built by the Romans” (F. Pizzicchi Viaggio per l'alta Italia del principe di Toscana Cosimo
I 1664 Florence 1828), Ramiola probably owes irs origin to the fact that at this pomt the distance between the o
banks tends to decrease, and so it became possible to build a bridge. The ruins of the ancient bridge tend to be considered
by scholars to be of Roman origin, it is krown that in medieval times the control over the passage over the bridge was in
the hands of the monks of San Nicolé who were concerned with the Domus Taronis (of the Taro). “Waiver made by
Bernardo C. Of the house and hospital of San Nicold of the Bridge of Fornovo to Don Giovanni de Accis...” (Scarabell;
Zunti, Memorie e document; di belle arti parmigiane, Zerbini 1917 vol D. The bridge suffered damage at times of
barticular flooding and was repaired several times. The bridge suffered its final destruction in 1294 and the damage

was probably irreparable; the Munici ality of Parma got involved in its reconstruction in 1347 and then in 1494, but
without any result. Pictorial representati




Per molto tempo il guado fu, come gia detto, in
prossimita dell’oratorio ed in epoca successiva si spostd
pit a monte. Interessante ¢ un brano che narra il triste
episodio dell'affondamento del barcone il 12 novembre
1652 “Alli 12 novembre 1652-Caso memorandi occorso
in Fornovo. La nave Ramiola afondo dove erano pitt 100
persone et la maggior parte si ango et in Fornovo si
suplirono gli seguenti e parte li poriarono alle loro case e
sono gli infrascritti,cioe: Giacomo Maria Barbieri della
villa Viazzano,posta alla sua cura-Cristoforo Cenci,
Cristoforo Beci, Antonio Bertoglia, Maria Foli, Francesco
Cenci da Varano de'Melegari-sepolti alla Rocha Lanzona,
Maria Pasini da S.Andrea sepolta a S.A., uno da
Recciano, duoi da Salso-sepolti nella chiesa di
Fornovo.Questi sono quelli che si ritovarono.” (Archivio
parrocchiale di Fornovo).

For a long time the ford was, as it has already
been mentioned, close to the oratory and at a later date
it moved further uphill. There is an interesling passage
narrating the sad episode of the sinking of the barge on
12th November 1652, “On 12th November 1652 - A
memorable case at Fornovo. The Ramiola boat sank
where there were over 100 persons, and most perished,
and at Fornovo the following were helped and some
were taken to their houses, and these are the following:
Giacomo Maria Barbieri of villa Viazzano, placed in his
care - Cristoforo Cenci, Cristoforo Beci, Antonio Bertoglia,
Maria Foli, Francesco Cenci da Varano de'Melegari -
buried at Rocha Lanzona, Maria Pasini from Sant'Andrea
buried at S.A., one from Recciano, two from Salso - buried
in the church of Fornovo. These are the ones found.”
(Parish archive of Fornovo).
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(Archivio Venturini-March.Agostino Ercolani-1792)
(Venturini Archive-March. Agostino Ercolani - 1792)

Il barcone di Ramicla nel secolo scorso / The barge of Ramiola iast century.

VI




Lo

© ‘h"{""{’

.. 4 - v : .. a Q
n;%m} --‘”C:' c

ﬂ Uurfu)mu' Jtlﬂ' !""9 0”'{‘"' Mnd“f;

' Morow - ] it
‘_0{"{“/ ~ "\ B X ”2?) “f:‘;'ga”' ;:"‘;’ f : 0, "_" \ e (Jw Worcara M:”"nb" ] “
e = f—- K Rino faro S : niouano
“.""Mm’;uh:‘ 1).,."«: ‘: (A8 ..S.:;\ \pfmmjhmma : :A','"ﬂ '/ el 2 ! ﬂ"g‘:;m-:m ,/‘,‘;”f(:g/_'i .j; i}f(f'-;n;nhf-":fn "r".uo
k;uluu-‘-h. }Lum fth/ \ A ““‘?‘u@ ;:f;’::u"bm”' : 5 .ful*_&(., d : g Lf“i 1 e (CREC q«gaﬂmo
..A..pe«, -5 /g,ﬁg s el | - Mr *'4"':'; Wé\»; Mmoo
"";‘3 ek “:.:': > M o\ s L el Sorishh S i
\ (aYetla o Btk ‘.'j.a@mfn W7 E“"’j”.ﬁ." ";f-.:.,;’-’: gl ; ST
o,;.m.,, et P A ol e ”“sob _,Q“m“, fj_&,,,“j..‘,s log \Aome 1" A’; 3 wfio , --U-’x Ve o =
. ST I, (el Ty Vo GG S0 S0P pi ) P T
ol (o oloilay, o Tharnae m.,dm ut ﬁ"’“ﬁ-u ":’.f,,' oy o ”"(ﬂ"‘" s/ Jorts J--;fr- . G ; N ; b

]

;é;fﬁ?ﬁf’g‘% '(pr‘ﬂc()l.. 0 .
’kuﬂ—qnlml} s‘ it

}‘va{oa o/..-,).,,,_ A
.u" 1 ey 394 ) -

|G AN S e BN
ra‘-_ : { Fiegaso }}‘;‘TJ“ ‘

| f . o8l O i/
e bJfoﬂu-m 'If ( :
i 7ol
"’,‘ M’ujnauag - j::“‘m/ ) 'Oéii/ﬂfé‘ }"'.A('n‘.'_

: oiavie ia : 5 (fy : ol LiF
uu&me Qrsu nquq - P 5”» s ,!k.‘

Oltano
=

J‘(’O(l’

J'(a

ey S
fa i ( ﬂt; 5 l.

e G S

. (fj;a“‘"”,} e,

fJ Saregpspaie

-

,/

OTL : jﬂaua ?r",/

(":‘ ';7‘{‘ “‘/_,- .ﬂ"'

P(asta ho 2
P R T T

/J‘ mnmw !
Y 4 ; V{"'"" P U*’""v nu-r
4 .; _ (/ia ﬂ....,(,w *
4 i ?bu ' I}In --,.ﬂ
a7 e
,.,_“, Foh wm,‘ T Tria N
ey .L.‘,',, o ¥
f R

- "5‘ ~ ; N o Crece
g N e

) ; \"‘- -‘\ ar
@ sk r;* mﬂiln‘j“qlﬁr& =
Regone bl ormo

. &

e grom ke | . ¢ £

o T {u a 5 i Moniens P ofarxe >

. T 4 E.{.TDFJJ.‘ ; ﬁ 5:-':.9 9 :/;( y g
AN i 7 5

uq‘,

o (3:.:[15 o ode
‘.jm‘o; 5‘"‘" '{'l/”" g
£ -ﬂ- oopue

aRD Al M\nm - .. oL )'(“ ¥ s i
i el rpetoe 2] jdb b L on el ol s cz..: e e ]
| Pl 3 'T"'“ g‘{r"“fﬂf‘lu Mota, e \ ¢ Ofma a Q.“f
wa, | & Nusano P B e uu.f., f i/ ”‘ o |
{ “{'null (dase® ' : ‘; 2 Frabeedli r
Jn ;- J& / nc / \n mf:::i \ l}*.;;& .;,;,"" U"]‘B £ L) nn"f (u. { ... (.:hﬂ Newe !
™ a Py A i . ¢ ! ¥ “lagio Y * ot /
ino @ ' | L anwe B, @ te il / L 1is t fonﬂhx&t. el Tancte i
.Kdll Ho . Wﬂlllto e "'ﬂﬁ 1"".,, L:I'D/l\. } _"‘_”“-._“ ﬁ '8 il n . f’/c "Zf \ fgﬁ-r (r ™ (n-lungr; I ﬂ
{ (.Jk”m ”Jﬁ (ormifisng Fgn " i ¢ y / 'Ll.. r; {. 5“‘:-“ l’ “
){’ Yaéong ,::1‘} 'b ] [ ﬂ/l! ‘ja? L j’ g Sarane @ ﬂ vaviers ©y 6 j0i=o A
; ‘. | M‘I""Jb"’ Lihkavo o i gt B ! o - P - o M ‘(« To Sz \ | y
- ‘Iaﬂﬁ“g“ > N % \ “‘ by ’*‘ u'i'?‘ (4! Fiow i f‘- j{..-u‘no d fu /./.. Go loch .{, “&{’ ” ? p g‘ i 8 9 fu; ‘ "‘i\
. B4 }M’ &+ o\ .,L‘.;. ] a ‘-«‘nc h“,.._ | f“.".“o e f". } S ',L e, [ Dutiliia Nowa, f, Xy %-_l‘
s_jff-’-»-r- | ‘ta - Pt "'«hu. f ’ 0.- "‘-'Mﬂlfa-h 3 \ &

)'I

Il s /- &
.-tl?nﬁ ﬁ, 16 3” \Hr SL Lo re

|°o/!o

"'?#?n M»‘

Cogus
Ll

<
3"?”:)& @ M
(g‘, one L
G-/;!ég Z“""v ('.f'a = 1 e

0
&

K
b
L1 (

¥

e ra

/

| N o % Pt - /t o v,
L5 (.14} tv & i 1 .‘) ﬁ s 1"/3

@

e

-

g I Of{fy#- J"""hh“o“;

.‘.(’{,ut

; (le

: ' i 4 . ' (s a0
f 3 i s -L"d’m {(ngr- ‘9“” 8 . i (_,,m
_E’mcENoVA . NS

| g g '}."r:"' o A7l Jol

e S Wy — s

) “( Stato
6 1514110 @
Adaw

;f“ Lco }’/ﬂm:un’naﬁh 55

N ,Jf
- e .ﬁ.fné‘ma

7 A
H osf(m-"g 3e* ‘{. (‘ n -fn {° -{rt gu
f]m’..q. . f'\,ﬁ 3},,‘1 ‘
2 i ‘*M“* ] + ' v ‘o ) ’ ’ T - o) - 5 » ’
{Cass ul.n . Jﬂau(ﬁ,ﬁ Wareds 0 w ; RELb, (ol 7 o R RS e S el
“Hae ‘ ., o = ¥y 3 A i
A e 2 . o’ '-r ’ e e (amesia, .
‘.f,a". . ’/;('”Q-:; ; ." g 1“1 - :’IH. 2 ‘B » h‘#’ ;Uk'tn.(h ﬁ\ ‘ oo < » !, \

- s ."""/ -.' .':‘;".‘l A% h)f./‘..r “ﬂ" e ‘j' I:‘(' Tiua.” "4 (n{-.ll-nn i } / = : Ll o
Ty “Nes é"‘ o i s i Bt lhbgelons SO e s f“ f Clons i
1:' 2’”"“'”’9 ,cwpm p “lauate (oﬂln;u- " e ::l" ; e ‘I'ﬁ' y b 3 . ’& . BBA:;% I -?Dnuc'% = }q .‘:‘:_"(I-g,

/ (0 ) Sl ko, k L Vo “MAaa, ng '.
i) :Jm« -,1_‘. "-:-pﬂ !ﬁ 5" el ﬁn, - ] -‘:! 3 3 # (”L}"a (a&:g_r = g s \ 7 (_uala pr {8 '7‘"’—‘«.:"“.
mva o © '/‘b f‘";"‘ rn, - ..A'| i ﬂ‘J“;&-L“ . 5 ® A "'::3"""3,'? Rolloe {-(l-dn-r \ Garn L o (mate Izﬂ.‘, \tJ: L9
taer, ouheeil|’ ] 4 - '—Q‘
T tmen ‘: “""?‘""" 'h.;!:ah-« ‘ f"{'"“\- o Mj-.“ . e 0"/ ari 0 (.m‘ﬂ (aue ©

« Metu
e Aoz Vewe sdikglr LA / e
<A \

E ™
- ¢ ; o [
re ¢ u(f = o-f ‘?'u 5, Wh {5'11'!( .f"" J'__"_%{ Lk ”t CVANS WFiap, >
/‘ ) ~a \ (omr a “": bt{ai\ g\ .J“'a 3"-;(/:;! -&F{"“ /T:;“ v”? (”“ - “u‘ -"‘o fane {l'\
T e, P oy £ o T l {ashel
f‘ho/p /J//J Ve RB‘ "frl‘\ 'A'h \ Q"‘" el R r‘f‘ 1A M, f ] ("'. o N et o "u “‘ ’/{ e r\"\—— " n(("-"l._ 0(", bl /-."_-' /‘_'5"-&
lmf 7 o " Jr i ""f wiv e Veita. £ gnolo SN SR (e L
e 7 Vo W e N i g oy
f.!}u‘o.rn‘ @ ‘/0 Fivid 9,1 1..-,; /”J ( b ey S ;ﬂu:; ‘,L:"'“ 2 A Taieijaf Aede ia C TS
(:::“m .‘l‘ Catr. ﬂ'qoa/ .‘:“* \.{(IIA rtlll- 7...,‘, o Zl'ﬂ/"" \-\ ;.
CoTivd® Alie ) @ 4 ""'u \ N leiw ©
LR G | ot )l e ol il ot ({”’"m ot B, e
-~ J’l’",‘y)ﬂﬂ‘oa:‘ I‘l'— 7 > o :,3:"_“}: - ﬂ“h_‘ I ¢ﬂ¢|n - "50 .'..‘\\ : ;{ o
o A R i e 4 bR g g """” n ‘.f Py f & .1 i
) g (R, A T Lpail
oitip .} 5% o Inlle o O%ﬁ'g i A /A (. iy

(-m:;'n:s. © IR PRI s PR
\ § -
Lluuaéc} Jaro ' ( ”p/rr ris / (?""Jf\‘: o’ﬂﬂna 2 w &
ZRE 595
(fd ﬂﬂ?-(-- (3 e :

a»/,-i

b R b r-------.—a:mm - Sy .

e g 'qufo/falfnnr :
j”{d Jﬂlﬂlsun

™ Jr-(fe.

meuw

1 L Va fmcvm f

%'![4 s Jufuu’l.. \

¢ Ja\ ¢
- unl 2 (ate 4 i
o P’rm.,, { (.ua( Mogaiore o (@al Rote o ;

Mav hgnone

hﬂul’nh "hu !fﬂ-udm : 1mj'lul-:‘-

\‘Yﬂk(a—i ol B
Hiwadsl fem or o {olie owdy,
;&A-w}ar > \ Grigree. \thh ﬁ; for {-

Qe S22 it

(. o 'a-:r.so L‘,. v
e <

f
' | owfecinie

4 ?‘;-‘i;mgo.%

Foxalom.

I S

§
b
B

E W4
-6" -e B Jorm.,.
/ a’-r m“
101 “"'"‘Q bl -r(
o

J‘!n‘u.
(Rrnuic s @

“
_‘“h B ‘ _,."/V ’}(ﬂ.!ln jale o ' “":‘ Somdi
2 -"’{‘I-Io ':‘!"-j]l/ ) “["".' -’:o i

Toroly J e 8, 7 43."‘“

""kd f‘l‘l/rm v m,..

r,,n}n,

o W ! ose r( et : o o - o : .‘-:\\\ /
ht_ r}nnu;; w 'ﬁa?:.ﬁ - dﬂ “j‘ﬂr\f’%\\\x . 7 ']/
g M . 3 f . g ;! — A k

e
will
t:f:o&‘ \

A 1efate Wit ;
¥ o flion il asie,

‘ -3 / Mavia =
o S M b y, (eife &
U 6! { Tw"“ i) Hotasn r]..,.;.,, ]
i L @ ).I.)?n‘“m

i ‘ :
AR O
orgna -\,_ t @y Y

b 3 X @
sz"! 1)&.,

yﬂr:.¢ . '. v

& 5




G R IDA

Snnda sommamenic o coore di & L il Signar Marcheie Agoinno Ercolans, Feudara-
o di Fornovo, ¢ Roccs Lantons, € Vilic anncuse, Jdy conservaie sntatts que dinitty, pri-
wileg), ¢ prerogaige a4 3 viosw , cd 4 4 lu wudceison compoicnis dall’ Lstru-
oento d' lavausiurs fa0ta dalla Scrennuma Ducsl Cameras di Pacma 8 favore di alira
E S il fu S.gnot Manhese Agosiino Licolant, ed a'di luv Figl) ¢ diceadents mawh)
1a infaito, ducantc la di lur hinca, rccvuro dal Capecliicre Camerale de quel 1cmpo
il Sig. Ranuccio Puami ncl giorno duc Aprile tdpa; ed in upotic di maatencre allem
il dintwo dr coatnvs verso de’ Suddii kudaly di Rocea Lanzons, c© peruincnis per ma-
cinare i loro Grani nel Mulino dv Viarzano, denitio confcrmato anche cna nleETA
proauntiais dal Supremo Coaughio 4 Giustizia ¢ Geazia di Puscenzs nel giorso g
Ciugny, 1698 ; ¢ di pari coattiva veno gh Uomini di Viazzano ¢ di Ramiola per
ahhﬁpr;lc s porre I'acqua, ¢ mantencic cspurgato 1l Canale del detro Mulino wno sl
Mulioo fleno ; percio la fress B 5. con recente ossequiats Letiera in data dal gror-
no ¢ wenuta o presnivere la pubblicatione dclla scguents Grida
increntemente anco alle precedure pubblicazion:. ]

D ordine  pertanto dell becedl.™ Sgnor Pidestd si*Fomovo, ¢ Rows Lamsoss in
aecuzione dells sempre veneram menie & S b o )

Si ccananda a3 qualsivogla Fenons crra alls Geunudizione di Rocca Lanzons di
dover andarc a macinare tuta b Crane, di cwi le {ar3 buogao, ncd Muling di Viezs-
no, wnis che pous indarc a maocinath slicove, w110 pcns & .che contraflacd nkll'- per-
dits del Giaso, o barnna, ¢ delle beiisc, camn, o slic istromenn, (ol mezzo de’ quali
vemiue fatio 1l trasporio de’ Gresi, o Fanine, od anche di «udi cinguants d'oso da sp-
plcaru per duc teeze parti all Egeell™ Camera Marchionale, ¢ por alira terzs perte
all' sccusatore, o inventorc; coa avverliie qualsivogha Persona, che «n cas0 di trasgrow-
uone u procederd con Ogm Ngore per vis di deouazia, quercla e Officra, pot Laqui-
uzionc, cd in oger alrro mighor modo.

St camands pure agh Uomini di Viaztano, ¢ dv Ramiols di doverst presrare, rimos-
1 qualiiveghia criczione o contrano, & porre | acgua pe! Mulino & Viazzano 18 qus-
lunque tempu, cu 1n qualungue circotenza ne accaded 1l buogno, cd in olire di man-
tenere zipurgato il Cansle & detio Makieo =no sl Mulino fleso, o tance volre, quante
iard fICONOM UG nocessand non swlo, ma mmphicemente unlc; avverrendo di wbbidire
sitto pena Ji uno wudo doro da incorreru da qualunque degli Uumini di Viazzano, ¢
di Ramiula, che nun fi preflatse 3lla wmienta asoluts prescrizioac, € da applicaru all’
Eccclientnuima Camera Marchicasle.

Rocca Laniona

1793

Dossore Giucopo Colia Podesii.

sadate MOOSUCIL Ualls ST WPERIA CARMUCNANI COR APPROYALMINE.

Grida del 1792 riguardante la regolamentazione dell’acqua ad uso del
Mulino di Viazzano.,

Mappa prospettica-planimetrica di Medesano e territorio,

disegnata da S.M. Smeraldi

Archivio di Stato di Parma, Fondo Mappe e Disegni vol.19/89 1606
State Archive of Parma, Maps and Drawings, vol. 19/89 1606

Anche la storia dell’antico canale del Duca ci ri-
porta inevitabilmente alle acque. Il canale, che ha origi-
ni antichissime, mostra ancora oggi il suo tracciato ed &
un importante segno del territorio;le acque che convo-
glia verso le “terre basse” originano una serie di tanti
altri canali ,ed hanno quindi influenzato, nel corso degli
anni, lo sviluppo di quelle zone Oggi il suo compito &
quello di rifornire d’acqua i campi da coltivare, ma un
tempo,lungo il canale, funzionavano i mulini e le popo-
lazioni se ne servivano per altri mille usi. A provvedere
alla manutenzione del canale erano gli utenti stessi, cia-
scuno per la sua parte, ma dalla fine del ‘500 in avanti
I'impegno se lo assunse lo stesso Ducato di Parma attra-
verso i propri esperti. Nel 1606 la perizia tecnica fu con-
dotta, per conto appunto del governo ducale, dallo Sme-
raldi ingegnere perito, che racconta “Nella presente
Chirografia si é disegnato tutto il tratto del canale di
{Medesano che comincia ove sono le prime chiuse, nella
biurisdizione di Rochalanzona alquanto sopra rio
Tamborino ....... !

Tiye history of the old Duca canal also inevitably
fakes us back to the waters. The canal, which has ancient
origins
, still shows its route and is an important mark on the
territory; the waters it sends towards the “low lands” ge-
nerate a series of mamny other canals, and bhave therefore
over the course of the years affected the development of
those areas. Its task is now to supply fields with water for
irrigation, but once water-mills used to work along the
canal and people used them for a thousand other uses.
The users themselves saw to the upkeep of the canal, each
one for his part, but from the late 16th century onwards
the Duchy of Parma took this task upon itself through its
own experis. In 1606 a technical survey was carried out
on bebalf of the ducal government, by the engineer and
surveyor Smeraldi, who tells, “In this Chirograph bas been
drawn the entire section of the Medesano canal that starts
where there are the first locks in the jurisdiction of
Rochalanzona quite a way above Rio Tamborino....”

Perspective - planimetrical map of Medesano and its territory, dawn by S.M. Smeraldi, vol. 19/89 1606

—



Rogito PISANI
23 novembre 1666

Vendita del feudo di Rocca Lanzona e delle ville di Ramiolo e Viazzano da Scipione Rossi di
San Secondo alla Camera di San Vitale, per 60.000 ducati d’argento, a soddisfazione d’'un
debito, con tuiti i loro diritti, regalie, allori e possesso di tutte le terre, ospizi,mulini e acque
che il Conte Scipione Rossi possedeva.

....Convocati tutti gli womini delle ville di Rocca Lanzona, Viazzano e Ramiolo per ordine di
tale casale Francesco,procuratore della camera Ducale, riuniti nel palazzo della
Vigna,giurisdizione del Conte di San Secondo, espose ai presenti il possesso di Rocca Lanzona
e di villa Viazzano e villa Ramiolo che dovevano giurare fedelta a Ranuccio Farnese.

Lista degli womini di villa Ramiolo:

- Antonio Folli Mistrale (Sindaco)

- Francesco Barcella Conte

- Girolamo Bernini Console

- Domenico Bernini

- Francesco Bernini

- Girolamo Folli

- Francesco Folli

- Carlo Cortesi

- Gilovanni Cortesi

- Giuseppe Bernini

- dutti gli wuomini di Ramiolo si impegnano a pagare 30 libbre, metd a Natale e metd per San

Martino, un censo antico al signore feudatario ogni singolo anno.....

(Archivio di Stato di Parma-Atti camerali della Camera Ducale di Parma-1666-1685)
(State Archive of Parma - Chamber deeds of the Ducal Chamber of Parma - 1666-1685)

1l castello di Roccalanzona raffigurato nell’ affresco della camera degli
sposi nel castello di Torrechiara

The castle of Roccalanzona portrayed in the fresco of the chamber of the
betrothed in the castle of Torrechiara.



Ramiola

Una veduta esterna della Casa di Cura / An external view of the Nursing Home

)

L aspetto pit sorprendente di Ramiola & forse la sua Casa di Cura. Era il 1903 ed il Prof.Fortunato Melocchi
decise di costruire proprio a Ramiola uno stabilimento, precursore delle moderne Beauty Farm,dotato di tutto cid che
potesse servire per la cura del corpo e dello “spirito” La scelta di Ramiola apparve a molte persone del luogo quanto
meno inconsueta, e per lungo tempo si sono susseguite le pill svariate ipotesi per spiegare questa decisione. Il
Prof.Melocchi scelse Ramiola per il suo clima poiché dopo studi approfonditi arrivo a concludere che “I clima di
Ramiola...deve essere ascritto fra i climi temperati, prevalentemente asciutto,tonico rinforzante. Il clima di Ramiola é
di una asciutezza veramente medicatrice” (F. Melocchi, Guida alle cure di Ramiola, Bergamo,1906) Altro motivo, oltre
al clima, fu la presenza in quel luogo di acque particolarmente salutari e benefiche, che furono utilizzate subito per
trattamenti curativi; le acque “magnesiache”, tipiche della zona,trovarono largo impiego nelle terapie idropiniche, che
la clinica era in grado di effettuare grazie ad un attrezzato gabinetto. Non da sottovalutare & poi la vicinanza con le
Terme di S.Andrea, che proprio ad inizio secolo iniziavano a sviluppartsie la relativa distanza da Salsomaggiore e
Tabiano.

L'edificio della Casa di Cura & cosi descritto dal Prof. Melocchi stesso: "Esso consta di tre piani, oltre al piano
terreno e uno sollotetto.In una parte del piano terreno vi si trova la cucina coi servizi annessi. La rimanente parte
comprende l'impianto idroterapico elettrico, la ginnastica medica ed il laboratorio per le ricerche chimiche e micro-
scopiche. Al piano terreno rialzato abbiamo un grande vestibolo, le sale da pranzo, sala di lettura, di musica, di conver-
sazione e del bigliardo Sulla terrazza prospicente il mezzogiorno e comunicante direttamente con tutte le sale, si trova
una grande veranda a velri. Ai piani superiori si trovano le camere da letto che comunicano col reparto idroterapico
mediante una sala appartata. Le camere sono arredate signorilmente e tengono tutte una ventilazione a Vasistas. Tutli
i locali sono riscaldati a termosifone e illuminati a luce elettrica.” (FMelocchi Guida alle cure di Ramiola,Bergamo

1906)

ﬂe most surprising aspect of Ramiola is perbaps its Nursing Home. It was 1903 when Prof. Fortunato Melocchi
decided to build at Ramiola what was to be the forerunner of the modern Beauty Farm, equipped with everything that
could be used to care for the body and the “spirit”. Many local people thought the choice of Ramiola to be rather
unusual, and for a long time there were the most varying hypotheses to explain this decision. Prof. Melocchi chose
Ramiola for its climate since after making in-depth studies he reached the conclusion that “The climate of Ramiola ...
must be ascribed among the temperate climates, mainly dry, tonic, and reinvigorating. The climate of Ramiola has a
truly healing dryness.” (F. Melocchi, Guida alle cure di Ramiola, Bergamo, 1906). Another reason, in daddition to the
climate, was the presence in that area of particularly bealthy and beneficial waters which were from the very beginning
used for curative treatments; the “magnesia’ waters, typical of the area, find wide use in mineral water therapies,
which the clinic was able to carry out thanks to a well-equipped surgery. We should not then underestimate its vicinity
with the Baths of Sant' Andrea which at the start of this century began to develop, and the relative distance from
Salsomaggiore and Tabiano.

The building of the Nursing Home is thus described by Prof. Melocchi: “Ii consists of three floors, in addition to the
ground floor and an attic. On part of the ground floor there is the kitchen with its annexed services. The remainder
comprises the electrical hydrotherapy system, medical gymnastics, and the laboratory for chemical and microscopic
research. On the mezzanine we have a large vestibule, the dining rooms, reading, music, conversation, and billiard
rooms. On the terrace facing midday and communicating directly with all the rooms, there is a large glazed veranda.
On the upper floors there are the bedrooms that communicate with the hydrotherapy department by means of a secluded
room. The bedrooms are furnished in a refined manner and all bave ventilation by means of a transom bhopper
window. All the rooms are beated with radiators and illuminated by electric lighting.” (F. Melocchi Guida alle cure di
Ramiola, Bergamo, 19006).

XII
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Ed. F Il Booohlalinl - Parma #0160 -«

La sala per la terapia idropinica / The room for the mineral water therapy

Ancora oggi la Casa di Cura, trasformata in casa di riposo
per anziani, conserva intatto il suo fascino Liberty e dispensa i
suoi benefici curativi, dei quali approfittarono illustri personaggi
del passato quali Turati, la Kuliscioff,Edda Ciano.

SI;iZZ today, the Nursing Home, transformed into a home for
the elderly, keeps its Art Nouveau charm intact and dispenses its
curative benefits, which famous Dbeople of the past took advantage
of. such as Turati, Kuliscioff. Edda Ciano.

1l gabinetto per applicazioni Elettriche / The room Jor Electrical applications.

Tabella tariffe di Cura 1906
Table of Treatmen: Tariffs 1906.

Tariffa delle cure che si praticano

nello Stabilimentc di Ramiola.

1. Bagno semplice in vasca . . . . . . .. . L. 120
2. Doccia fredda (pioggia orizzontale;. . . . . . . 1.00
3. . calda, alternata scozzese . . . . . . . . 150
1. Mezzo bagno alla Winternitz . . . . . . . . ., 130
5. Doccia massaggio . . . . .. . .. ... ., 150
6. lmpacco umido parziale . . . . . . . . . . _ 005
i - - generale alla Prientnitz . . . . |, 200
8. Semicupo semplice . . . . ., ., . . _ . . L. lLoo
9. Bagno medicato . . . . . . . . . . . . = = 300
10. Applicazioni varie idroterapiche - af giorno .. . . 1.50
1. Bagno russo avapore . . . . . . . . . . . 2.00
12. Bagno di luce. . . . . . . . . . . . . _ 3.50
13. . oraffreddato Vinai . . . . . . . . . . _ 200
4., idroeiettrico . . . . . . . . . d v o= = 200
IS. Massaggio generale manuale . . . . . . . . . 350
16. 3 parziale terapeutico . . . . . . . . 200
17. Applicazioni elettriche. . . . ... . _ . . . _ |25
18. Massaggio vibratorio elettrico. . . . . . . . . |50
19. Correnti ad alta- frequenza (applic). -. = . . ..< 250
20. Raggi Rontgen (radioterapia) . . . . . . . . . /5.00
2. . -  radiografia (braccia, gamber . . . . 2500
22, Bacino-addome . . . . . . . . . . . . . _ 6000
23. Radioscopia - 1000

La tassa d'ammissione alle suddelle care ¢ [issata

di L. 10.
Iniezione sollo cutanee ieacluea I3 sringay L. 030
Esame qualitativo liquidi organici . 3.00
- quantitatvo o % i .00
Ricerche hatieriologiche . . . low

Per esami ripetuli i saddettd peexss godomo sl 51¢ | di ribasso.
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La fontana della “Botte” e quella del Pisarotto o “Fontana dei Poveri” sono state sempre meta di quanti
volevano rifornirsi di buona acqua, e nel corso degli anni ai viandanti si sono sostituiti i carretti prima, le biciclette poi,
ed infine i furgoncini che nei mesi estivi formavano lunghe code in attesa di attingere alla fonte.

L'affezione dei ramiolesi per la sorgente della “Botte” portd addirittura ad una vicenda giudiziaria il cui racconto
€ riportato in un articolo della “Gazzetta di Parma”del 1990 curato da R.Cerocchi. La causa fu intrapresa da un
agricoltore locale, Ernesto Previdi, allo scopo di salvare la “Botte” minacciata di distruzione per lasciare il posto al
terrapieno, che la Ferrovie dello Stato stavano realizzando per la costruzione della linea ferroviaria Fidenza-Fornovo.Dopo
due sentenze, la prima dell'Aprile e la seconda dell’Agosto 1912, Previdi ebbe ragione ed il tribunale sentenzid che “la
sorgente doveva essere conservata”. Della cosa si parld molto nei primi del secolo, e quello che piu stupi fu 'accani-
mento con cui Previdi sostenne le proprie ragioni per la salvaguardia di quel bene prezioso.

Ee “‘Barrel” fountain, and the Pisarotto fountain or the “Fountain of the Poor” have always been a destination
Jor people wishing to get a supply of good water, and in the course of the years wayfarers were first replaced by carts,
then bicycles, and finally the vans that in the summer montbs formed long queues waiting to draw from the spring.

The attachment the people of Ramiola bad for the “Barrel” spring even led to a court case whose report is given in
article of the “Gazzetta di Parma” of 1990 by R. Cerocchi. The suit was filed by a local farmer, Ernesto Previdi, in order
to save the “Barrel” threatened with destruction to make way for the embankment which the State Railways were
building for the Fidenza-Fornovo railway line. After two sentences, the first one in April and the second one in August
1912, Previdi won and the court ordered that “the spring bad to be conserved.” This case was much talked about in the
early years of this century, and what was most surprising was the tenacity with which Previdi put forward bis motives
to safeguard that precious asset.

11 particolare del disegno evidenzia che gia nel XV sec. le due sorgenti erano conosciute (Archivio di Stato di Parma, fondo mappe e disegni, vol.
16-19/89 1606
The detail of the drawing shows that the two springs were already known in the 15th century.
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La fontana dei Poveri / The Fountain of the Poor.

“ Ecco la fonte: tremano due turgide polle salienti a fior
dell’acqua, dentro la piccola cuna di sasso; tra i magri
giunchi, tra i mentastri odorati e le felci tra le squame
del monte ciangotta, gorgoglia, va l'acqua ch’or si, or
no traspare nel verde lucente e nel musco.”

Francesco Zanetti
Canto V Leggende

“Here is the spring: two turgid veins rising up to the

surface of the water, inside the small stone cradle; among
the thin rushes, the fragrant water mints and ferns, amid
the scales of the mountain the water babbles and gurgles,
appearing and disappearing in the bright green and the
moss.”

Francesco Zanetti
Canto V Legends



La vocazione all’'acqua di Ramiola, testimoniata dalla storia, ha
trovato a partire dal 1959 una ulteriore ed importante affermazione con
linsediamento produttivo di FONTI di RAMIOLA. Situato a pochi passi
dalla Casa di Cura e dalle fonti della “Botte” e del “Pisarotto”, lo stabili-
mento imbottiglia proprio quelle acque la cui qualita ¢ da sempre rico-
nosciuta, e che provengono da tre differenti sorgenti :AEMILIA
(Magnesiaca); MADONNA della MERCEDE (Medio Minerale) e
VERDIANA (Oligominerale).

Grazie ad importanti investimenti e precise volonta imprendito-
riali, FONTI di RAMIOLA é cresciuta nel corso di questi quaranta anni,
e pud oggi vantare impianti altamente tecnologici, ed una rete com-
merciale che arriva ad interessare i pili importanti mercati internaziona-
li. Innovazione, tecnologia, forte spinta produttiva non faranno perd
dimenticare, neanche nel futuro, I'importanza fondamentale di un pro-
dotto che deve continuare a conservare le proprie caratteristiche di
purezza e qualitd.

7799 propensity of the water of Ramiola, testified by bistory, as of
1959 found further and important success with the production plant of
FONTI di RAMIOLA. Situated a short distance from the Nursing Home
and from the “Barrel”, the plant bottles the very water whose quality has
alweays been acknowledged and that comes from three different springs:
(Magnesia); MADONNA DELLA MERCEDE (Medium Mineral) and
VERDIANA (Low in Mineral Content).

The Fonti di Ramiola plani.

Thanks to major investments and a precise entrepreneurial will,
FONTI di RAMIOLA can lay claim to bighly technological plants and
a Sales network that reaches the most important international markels.
Innovation, technology, and a strong production drive do not however
allow us 1o forget the fundamental importance of a product that has to
keep on conserving its features of pureness and quality.

Particolare della linea di produzione / Deteil of the production line.

XVI

Est front project of rebuilding and widening of the plant of Ramiola (Architects

Associated Delendati).

Fronte est progetto di ristrutturazione ed ampliamento dello stabilimento di Ramiola

(Architetti: Studio Delendati).
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